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Il discorso 
di Berlinguer 

(Dalla prima pagina) 

profondimenti nel meri to 
dei vari temi. 

Certo è che del comples
so di esigenze che hanno 
sollecitato la ricerca di 
una convergenza e di un 
impegno di solidarietà per 
far pronte ai problemi del
l 'emergenza, la prima e più 
u rgen te da soddisfare è 
quella relat iva alla adozio
ne di tu t te le misure indi
spensabili a condurre con 
più efficacia la lotta al ter
ror ismo e a debellarlo. Que
sto è richiesto dal paese e 
questo è possibile se le in
tese raggiunte, e al tre che 
se no rendessero opportu
ne, ver ranno a t tuate con 
tempest ivi tà , continuità, te
nacia e coerenza. 

Da par te nostra, la volon
tà e l ' impegno fermissimo 
nel la salvaguardia del re
g ime democratico hanno 
un valore pe rmanen te : ad 
essi faremo onore comun
que, indipendentemente dal
la soluzione politica che ha 
por ta to alla costituzione di 
una maggioranza che com
p r e n d e anche il nostro par
t i to e dello stesso voto di 
fiducia che ci apprest iamo 
a da re al nuovo Governo. 
A questo proposito non ci 
sembra che occorra insiste
re , da parte nostra, sui mo
tivi che ci hanno condotto 
a d a r e la nos t ra adesione 
al programma e alla stessa 
soluzione con cui si è con
clusa la crisi di governo. 

Si è discusso e si discu
terà ancora sulla lunga cri
si governativa che si con
c lude con questo dibat t i to 
nel nostro Par lamento. Ma 
io credo che il significato 
rea le e profondo della so
luzione politica che essa 
ha avuto non dovrebbe sfug
gi re alla più par te di noi. 
anche se. più agevolmente, 
sarà forse colto da coloro 
che, di qui a qualche tem
po. guarderanno ad essa 
con animo più distaccato. 

P e r noi comunisti tale 
soluzione politica è chiara 
ed è positiva pe r il paese. 
Essa si compendia nel fatto 
che, in luogo di una divi
sione e di uno scontro t ra 
le forze politiche fonda
mental i , e quindi fra le 
grandi masse del popolo 
i taliano, ha prevalso — sia 
p u r e faticosamente e in mo
d o non pienamente adegua
to alla situazione — la li
nea della solidarietà, della 
corresponsabil i tà e della 
collaborazione. 

E", questa, una linea te
nacemente e onestamente 
persegui ta dal nostro parti
to sin dal l 'aper tura della 
crisi e r i tenuta non eludi
bile anche da altr i part i t i 
di fronte allo s ta to di d ram
matica emergenza in cui si 
t rova il paese. 

La forma in cui ha tro
va to espressione tale soli
dar ie tà è stata la costituzio
n e di una chiara ed espli
cita maggioranza par lamen
ta re qual i ta t ivamente di
versa da quelle succedute
t i da t rent 'anni a questa 
pa r t e , in quanto dei cin
q u e part i t i che la compon
gono fa f inalmente par te 
anche il PCI. 

II prevalere di una linea 
di collaborazione e di cor
responsabili tà ha permesso 
innanzitut to di evi tare un 
nuovo scioglimento anticipa
to del le Camere e uno 
scontro elet torale. 

Un simile scontro sareb
b e s ta to senza dubbio gra
vido di tensioni più acute e 
di minacce assai pericolose 
p e r l 'economia, pe r l 'ordine 
democrat ico, pe r la vita del
le istituzioni; e. pe r di più. 
non avrebbe por ta to a un ri
su l t a to tale da r ende re pos
sibile l 'accordo fra ì part i t i 
democrat ic i e popolari . 

Il medesimo spir i to di so
l idar ie tà ha ape r to inoltre 
la possibilità di evi tare — 
in modi costituzionalmente 
cor re t t i — la prova, che sa
r ebbe anch'essa lacerante, 
d i alcuni referendum. 

Nel clima di più profon
d a e ampia convergenza sta
bili tosi fra i par t i t i ha potu
to essere elaborato un pro
g r a m m a quale quel lo espo

sto. nel le sue linee general i , 
dall 'on. Andreott i , e che ri
teniamo possa essere la ba
se di una più efficace opera 
volta ad avviare a soluzione 
alcuni dei maggiori proble
mi del paese. 

Circa i contenuti del
l 'esposizione del pres idente 
del Consiglio, mi limiterò a 
r i cordare un punto: avendo 
anche noi condannato l'at
ten ta to terrorist ico di sa
bato scorso in terr i tor io 
israeliano, mi l imiterei a 
raccomandare al governo 
una pronta iniziativa per
chè sia posto fine alla occu
pazione da par te del le t rup
pe di Israele del terr i tor io 
del Libano, perchè sia sal
vaguardata la vita del le po
polazioni palestinese e liba
nese, e perchè il conflitto 
del Medio Oriente trovi fi
n a l m e n t e una soluzione pa
cifica giusta , che garantisca, 
insieme all ' integri tà e alla 
sicurezza dello Stato d i 
Israele, i dir i t t i nazionali 
del popolo palestinese. 

L'opposizione della DC ha 
impedi to che la crisi s i con
c ludesse con la costituzione 
di un governo di unità na
zionale e democratica del 
quale facesse par te anche il 
PCI. 

Non si è raggiunta cioè 
la soluzione che noi abbia
mo considerato e consideria
mo la più sicura e adeguata 
pe r soddisfare le esigenze 
del paese . Si è costituito, 
invece, un governo che , pe r 
il modo con cui è s tato com
posto. ha susci tato e suscita 
come è noto — ma non insi
s to in ques to momento su 
tale pun to — una nostra se
vera cri t ica e seri interroga
tivi e r iserve. E tuttavia, 
nella forma in cui ha tro
vato espressione la solida
r ietà fra c inque parti t i de
mocratici e popolari c'è la 
novità costi tuita dal nostro 
ingresso chiaro ed esplicito 
nella maggioranza parla
mentare . Non ci sono dubbi 
possibili sulla rilevanza po
litica di ques to fatto nuovo; 
ed è pe r questo fatto nuovo 
ohe la crisi governativa te
s t é conclusa avrà un suo po
sto e potrà essere ricordata 
nella storia politica e parla
menta re del nostro paese. 

E' chiaro che in questa 
maggioranza ro i intendiamo 
essere present i nel modo 
più leale e coerente, eserci
tando una costante azione 
di sostegno ma anche di sti
molo e di controllo perchè 
s iano realizzati gli obiettivi 
della linea e del programma 
concordato. E ' essenziale, a 
questo fine, che la maggio
ranza funzioni come tale, in 
un conta t to continuo fra i 
g ruppi che la compongono e 
fra quest i e il governo, e 
per un impegno comune che 
sappiamo bene non può 
esaur i rs i s.olo nel Parlamen
to. nelle scelte legislative, 
nelle decisioni amministra
tive. ma che deve poter con
tare e far leva sulla adesio
ne e sul l ' in tervento attivo 
dei ci t tadini , dei lavoratori , 
del le forze sociali, dei par
tit i . 

In ques to senso noi agi
r emo con tu t t e le nos t re 
forze, consapevoli come sia
mo dei nost r i doveri e del
le nos t re responsabili tà di 
fronte al le classi lavoratrici 
e a l l ' in tero popolo italiano. 

Alla classe operaia, e ai 
lavoratori , a tut t i i demo
cratici . a tu t t i gli antifasci
sti. a tut t i i cittadini, uo
mini e donne di ogni e tà e 
condizione, a tut t i i corpi 
dello Sta to che intendono 
essere fe rmamente fedeli 
alla Costituzione, assicuria
mo in ques te ore e nel le 
prossime se t t imane , come 
sempre , l ' impegno pieno, te
nace. un i ta r io del par t i to 
comunista: e rivolgiamo ad 
essi un appel lo a eserci
ta re una vigilanza di mas
sa. a par tec ipare all'azione 
necessaria pe r sventare co
me è possibile, le mano
vre e le provocazioni che 
vogliono sovver t i re la no
s t ra democrazia, la nostra 
convivenza d i uomini l i b e r i 

ROMA — « Il rapimento di 
Aldo Moro e il barbaro ecci
dio dei componenti della scor
ta rappresentano un episodio 
sconvolgente e una gravissi
ma sfida allo Stato >. Cosi 
inizia la dichiarazione del 
presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, venuta dal 
Quirinale poco dopo la noti
zia del sequestro del leader 
della DC. Il testo del capo 
dello Stato poi continua: 
« Pur nell'angoscia e nel ter
ribile sgomento, il paese non 
d e w perdere la calma, spe
cie in questo drammatico mo
mento e lo Stato deve dare 
una fermissima risposta, uti
lizzando tutti i suoi mezzi e 
contando sulla solidarietà di 
ogni cittadino. E' d o w r e del 
governo, è nostro dovere, a-
dottare ogni misura d i e sia 
considerata necessaria e pos
sibile per affrontare questa 
situazione. Personalmente e-
sprimo il mio più vivo dolo
re psr queste vittime del do
vere e. con sentimento di 
profondo affetto, l'auspicio 
che Aldo Moro — eminente 
statista e massimo esponente 
della Democrazia cristiana — 
sia al più presto restituito 
alla famiglia e alla vita po
litica italiana », 

< L'assassinio degli apparte
nenti alle forze dell'ordine 
e l'aggressione e il seque
stro di Aldo Moro — si af
ferma in un documento ap
provato dalla Direzione della 
DC — costituiscono l'ultimo 
attentato contro le istituzioni 
repubblicane e colpiscono at
traverso la DC. già ripetuta
mente at taccata come centro 
di forza del sistema demo
cratico. la democrazia italia
na ». In coerenza « con l'in
segnamento e l'esempio mo
rale e politico q>l suo pre
sidente Aldo Moro ». la dire
zione de invita poi « tutti gli 
italiani a dare, anche in un* 
ora casi difficile, una pro'va 
di sereno coraggio ». 

Dopo aver rivolto « i senti
menti dfclla sua profonda so
lidarietà ai familiari dell'on. 
Moro e al partito della DC ». 
la segreteria del PSI ribadi
sce « la necessità che le for
ze politiche democratiche si 
mostrino capaci di esprime
re risposte politiche sempre 
più adeguate e fondate su 
di una sostanziale unità di 
intenti nella difesa dei valo
ri democratici fondamentali, 
minacciati dalle tendenze di
sgreganti della crisi e dalle 
forze dvlla eversione ». 

« Sdegno » viene espresso. 
dal canto suo. dalla segrete
ria del PSDI il quale solle
cita il governo « ad adotta
re tutte le misure urgenti or
dinarie e straordinarie previ
ste dalla Costituzione per di
fendere la Repubblica ». 

Per il PDUP «con il rapi
mento dell'on. Moro la situa
zione italiana subisce un salto 
negativo di dimensioni enor
mi e drammatiche ». 

La segreteria nazionale del 
Movimento lavoratori per il 
.socialismo esprime « sdegno e 
condanna ». mentre Demo
crazia proletaria afferma 
che « l'operazione ha un solo 
obiettivo, quello di togliere 
con il terrore al popolo ita
liano il diritto di decidere 
del proprio destino ». 

Impossibile citare, sia pure 
brevemente. i moltissimi 
commenti espressi dagli uo
mini politici nel corso della 
giornata. Si tratta di una lun
ghissima lista di nomi, t ra 
i quali vi è quello dell'on. 
Zaccagnini. segretario della 
DC. che ha rilasciato una 
dichiarazione dai toni profon
damente commossi e sofferti; 
del segretario del PRI. Biasi
ni: dell'on. De Martino: del 
vice presidente dei deputati 
comunisti, compagno Di Giu
lio: del compagno Pietro 
Nenni: del sen. Saragat ; del 
compagno Ugo Spagnoli; del- ] 
l'on. La Malfa: del sen. P a n i : 
dell'on. Piccoli: del sen. Bar
tolomei: e poi. ancora. Preti . 
Malagodi. Battaglia. Manca. 
Spadolini. Bucalossi. Signori
le. Da rida. Cabras . 

Vaste anche le reazioni dei 
movimenti giovanili dei par
titi democratici. La FGCI 
chiama e tutta la gioventù a 
partecipare da protagonista 
alla mobilitazione unitaria dei 
lavoratori e dei cittadini per 
colpire i criminali che perse
guono un disegno di ever
sione ». 

Espressioni di sdegno e la 
necessità di una ferma e re
sponsabile risposta sono ve
nute pure dalla Federazione 
giovanile socialista, dalla se
greteria nazionale del movi
mento giovanile de. della Fe
derazione giovanile repubbli
cana, 

ROMA — Il luogo del cr iminale agguato con in primo pian o il corpo di uno degli agenti assassinati 

Alle 10 le prime telefonate: 
tutti fuori dalle fabbriche 
Ore febbrili nella sede della Federazione unitaria - Dallo sgomento alla mobi
litazione di massa per la difesa della democrazia - Le reazioni dei sindacalisti 

Immediate 
assemblee 
nelle scuole 
e università 
Appena è giunta la notizia del seque
stro, bloccata ogni attività didattica 
studenti e insegnanti si sono riuniti 
per condannare l'impresa terroristi
ca - Disorientamento nell'ultrasinistra 

ROMA — « Cosa facciamo? » 
« / compagni vogliono uscire 
dalle fabbriche, cosa dobbia
mo dire? ». « Sciopero genera
le, c'è lo sciopero generale ». 
Le prime telefonate alla CGIL. 
dalle Camere del lavoro e dai 
consigli, sono arrivate attor
no alle dieci. A quell'ora la 
segreteria della Federazione 
unitaria aveva già deciso che 
tutte le attività, tranne i ser
vizi. si sarebbero fermate fi
no a mezzanotte. La risposta 
è stata immediata e massic
cia. In ogni provincia centi
naia di migliaia, milioni di 
lavoratori si sono riversati 
sulle piazze. « Non ci sono 
state smagliature» — ci ha 
detto Garavini. dopo una ac
curata ricognizione telefoni
ca. Tutto il movimento sin
dacale. quindi, ha capito im
mediatamente che ieri matti
na era stato sferrato e il più 
grave attacco alte istituzioni e 
alla democrazia dalla Libe
razione ad oggi » come l'ha 
definito Lama. 

Emozione 
e rabbia 

A Corso d'Italia, a via Po. 
o a ria Lucullo. nei palazzi 
delle confederazioni, cosi co
me a via Sicilia, nella sede del 
centro unitario si è vissuta 
una giornata febbrile. L'emo
zione, lo smarrimento, la rab
bia sono state le prime spon
tanee reazioni.- Ma non han

no preso il sopravvento; so
no durate solo pochi istanti. 
poi è prevalsa la necessità di 
fare un'analisi razionale e di 
decidere la mobilitazione di 
massa. 

« Alla CGIL abbiamo appre
so dell'attentato dalla radio 
— ci racconta Rinaldo Sche
da —. lo stavo nel mio uffi
cio al secondo piano, quando 
ho sentito un compagno nel 
corridoio gridare: hanno ra
pito Moro! Sono uscito e sono 
sceso al primo piano, da La
ma. Aveva già saputo. In un 
attimo tutta la segreteria si 
è riunita; abbiamo fatto un 
primissimo bilancio e siamo 
usciti per andare a via Si
cilia ». Qui era convocata già 
da alcuni giorni la segreteria 
unitaria. Doveva dare un giu
dizio sul governo e. soprat
tutto doveva avvenire il pri
mo confronto tra le t re con
federazioni dopo le polemiche 
di queste settimane. Tutto è 
stato messo da par te . 

Poco dopo le dieci esce Pier
re Camiti . Tiene in mano un 
foglietto che comincia a leg
gere lentamente: è il comu
nicato che indice lo sciopero 
generale. Arriva anche Maca
rio. Ila il volto teso, parla con 
un groppo alla gola. « Sta 
per piangere?... » — commen
ta sottovoce un giornalista. 
Sembra che la notizia lo ab
bia spossato. « 7/ nostro ani
mo è esacerbato » — dice. 

Un paio d'ore dopo, chiama
to alla radio a dare un suo 

giudizio Macario parla con 
estremo senso di responsabi
lità; si sente colpito diretta
mente. ma non può prevalere 
l'emozione: « Stiamo discuten
do come alzare la difesa della 
democrazia. Comunque, esclu
diamo il ricorso a legislazioni 
eccezionali. Dobbiamo evitare 
di rispondere con altre bar
barie ad un atto barbaro ». 

Una scommessa 
permanente 

Cosa intende dire esattamen
te? Glielo chiediamo in un an
golo appartato della sala. «Bi
sogna superare quel senso di 
impotenza che ti prende sem
pre in questi casi. Tutti siamo 
molto turbati e sorge il peri
colo che si ceda a reazioni i-
stintive ». Quando ha saputo 
Macario del rapimento? *Ero 
a Botteghe Oscure, nell'ufficio 
dell'on. Napolitano. E' stato 
un funzionario a portare la 
notizia». Ma in questi casi non 
avete paura anche voi? — do
manda una collega. « Faccia
mo sempre una scommessa. 
lo ho avuto molte minacce. 
Ma servono a poco le misure 
speciali ». 

La paura. E ' un argomento 
che circola nell'anticamera di 
via Sicilia. Qui ci sono anche 
gli autisti dei segretari gene
ral i : quello di Macario, quel
lo di Lama. « Stavo in mac
china e ho sentito la notizia 
alla radio — dice quest'ultimo 

— ho fatto un salto. No, non 
ho paura — aggiunge Anto
nio —. Basta non pensare die 
possa accadere anche a noi... 
ecco tutto ». Incoscienza? Fa
talismo? « No; sappiamo di es 
sere in prima fila. Sono un 
militante e sono comunista ». 

La segreteria unitaria ha 
discusso a lungo il da farsi. 
Come tenere in piedi la mo
bilitazione? Come attrezzarsi 
per un grande movimento di 
massa contro il terrorismo? 
Se ne parlerà di nuovo, i 
primi giorni della settimana. 
nel direttivo unitario che sarà 
dedicato proprio a questo pro
blema. La presenza della clas
se operaia, infatti, è oggi de
terminante. I sindacalisti han
no tenuto il filo diretto con 
il Viminale. Qualcuno mani
festava timori per le manife
stazioni. « Abbiamo assicurato 
Cossiga — ha detto ancora 
Macario — che quella odierna 
è una grande proia di disci
plina democratica. Non oc
corre. quindi, distrarre la po
lizia dal compito di ricercare i 
terroristi ». 

Lo stesso discorso Lama. 
Macario e Benvenuto lo hanno 
ripetuto a palazzo Chigi, ad 
Andreotti. come a Berlinguer, 
a Zaccagnini. a Craxi. Romita 
e Biasini. Il sindacato si è 
dichiarato pronto, quindi, ad 
un grande sforzo solidale per 
sconfiggere gli attacchi alla 
democrazia. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Le lezioni erano 
iniziate da poco più di un' 
ora quando la notizia del ra
pimento di Aldo Moro, e del 
massacro della sua scorta, è 
arrivata nelle aule delle scuo
le e delle università italiane. 
Immediatamente ogni attivi
tà didatt ica è s ta ta sospesa, 
spontaneamente, da inse
gnanti e studenti . In alcuni 
casi, i presidi hanno deciso 
di chiudere gli istituti, e 
mandare tut t i a casa. Ma 
quasi ovunque, invece, la ri
sposta è s ta ta in forti assem
blee. organizzate lì per li. 
sull'onda dello sdegno, della 
rabbia, della commozione. 
per quello che è stato bol
lato come un ennesimo e tra 
i più gravi a t tenta t i alle 
istituzioni democratiche del
lo Stato. Dalle assemblee — 
in tut te le città — è venuto 
un fermo richiamo alla di
fesa della democrazia, si è 
votato, quasi sempre all'una
nimità. per l'adesione alle 
manifestazioni indette dalla 
Federazione sindacale unita
ria in tut t i i capoluoghi di 
provincia. 

A Roma, forse — la città 
che è s ta ta teatro del tragi
co sequestro — la reazione 
è s ta ta più dura, immediata. 
sentita. La notizia si è dif
fusa in un lampo in tut te le 
scuole. E subito le aule si 
sono fat te deserte. Studenti 
e insegnanti, in massa, con 
una partecipazione sponta
nea che da tempo mancava 
alle assemblee, si sono riu
niti per riflettere, per discu
tere: da tu t t i è venuta la 
condanna per un at to così 
grave che tende a scardina
re le istituzioni dello Sta to 
— un a t to che rappresenta. 
è s ta to detto, un aberrante 
« salto di qualità » dei terro
risti —, da tut t i è venuto un 
appello alla ragione, alla vi
gilanza. all 'unità. Anche nel
l'area dell'ultra sinistra, quel
la dei vari « collettivi politi
ci ». la notizia ha creato 
sconcerto, e ha imposto, di 
colpo, un ripensamento su 
violenza e terrorismo: molti 
si sono pronunciati per l'a
desione alla manifestazione 
indetta per il pomeriggio a 
San Giovanni. In alcuni ca
si. ci sono stat i tentenna
menti , ambiguità, o tentati
vi peggiori di coperture e 
giustificazioni, soprat tut to da 
par te dell 'autonomia operaia. 
Ma anche in quegli istituti 

definiti «ca ld i» , il Sarpi. lì 
Galilei, il richiamo alla real
tà venuto dalla massa degli 
studenti , e degli insegnanti. 
è s ta to brusco e chiaro, e 
non ha lasciato spazio a nes
suna giustificazione. Così le 
parole nei confronti dei cri
minali terroristi, nelle mo
zioni approvate, sono sempre 
durissime, o tut te le assem
blee si sono concluse <-on 1' 
adesione alla imponente ma
nifestazione del pomeriggio, 

Anche all'Università la no
tizia del rapimento di Moro. 
è giunta presto, ed è arriva
ta come uno choc. In quasi 
tutto le facoltà, il sindacato 
ha subito indetto assemblee 
gremitissime. Soppi a t t in to a 

I Lettore, l'aula magna — un 
| tempo off Iwuts per chi non 
j facesse parte del « movimen

to » era affollata da mi
gliaia di studenti e docenti. 

Di fronte alla nuova im
presa terroristica, di fronte 
alle net te prose di posizione 
dei giovani <«c mi attacco 
alla democrazia, e al movi
mento operaio, altro che 
"compagni clic sbagliano". 
Bisogna stare in piazza, ma
nifestare, non rinchiudersi 
nelle case come in Germa
nia ») le posizioni del vec
chio movimento, si sono fra
stagliate. divise, disorientate. 
Da molte voci la condanna 
verso i terroristi è s ta ta du
ra — quasi un risveglio alla 
realtà del Paese, che si fin
geva di ignorare — gli at
tacchi al PCI e ai sindacati 
(unico ultimo cavallo di bat
taglia) sono scomparsi. Ma 
sono poi divisi, e paralizzati. 
sul che fare. Andare o no 
a San Giovanni? 

Cosi nel pomeriggio l'ultra 
sinistra, incerta e frastorna
ta. si è divisa. M°ntre Radio 
onda rossa d 'emit tente del 
l 'autonomia) e Radio Città 
Futura, lanciavano appun
tamenti diversi e contrastan
ti. si svolgevano tre conccn-
t rament i . tut t i e tre. di fat
to falliti: uno a Santa Cro
ce in Gerusalemme idi Demo 
crazia Proletaria, due trecen
to persone), uno alla Casa 
dello studente <LC e autono 
mi. sci settecento persone). 
gii altri all 'ateneo «un mi 
gliaio di giovani). Nel frat 
tempo, decine e decine di mi 
glia:a di romani manifestava
no a San Giovanni. 

Così il paese ha saputo 

ROMA — Lavorator i a S. Giovanni leggono l'edizione straordinaria del l 'Unità 

ROMA — Nella tarda matti
na ta e nelle prime ore del 
pomeriggio 140 mila copie 
dell'edizione straordinaria 
dell'Unità sono s ta te diffuse 
in tu t te le grandi cit tà e in 
migliaia di al tr i centri grazie 
all 'impegno e alla mobilita
zione dei compagni che han
no consentito l'avvio del 
giornale ai centri di spedi
zione. che si sono recati a 
ritirare le copie d i re t tamente 
ai treni e hanno poi provve
duto a distribuirle nelle edi
cole, nei quartieri , nel corso 
delle manifestazioni indet te 
in centinaia di città. « rapito 
Aldo Moro. Sciopero generale 
e mobilitazione unitaria. I 
nemici della democrazia non 
passeranno »: questo il titolo 
a 9 colonne della nastra edi
zione straordinaria che in 
prima pagina recava, oltre al
la ricostruzione della imbo
scata. l'appello della Direzio
ne del PCI. le reazioni. 1 
commenti, le notizie delle 
manifestazioni spontanee in 
tu t to il paese. 

A Roma l'Unità ha t i rato 60 
mila copie: di queste 30 mila 
sono state distribuite nella 
capitale MS mila at t raverso 
le edicole. 15 mila at t raverso 
la diffusione organizzata dai 

compagni prima nei quartieri 
poi duran te l 'imponente ma
nifestazione di San Giovan
ni) . Oltre 8 mila copie sono 
s ta te inviate in Toscana, oltre 
6 mila a Napoli e in Campa
nia. L'edizione del cen 
t r ono rd ha t irato 80 mila 
copie: le organizzazioni del 
part i to hanno assicurato la 
diffusione di migliaia di co 
pie davanti alle fabbriche e 
nei quartieri delle grandi cit
tà . 

Anche nitri giornali sono 
usciti ieri in edizione straor
dinar ia : a Roma II Popolo. 
organo della DC: l'Aranti!. 
quotidiano del PSI che tito 
lava: « Rapito Aldo Moro, d: 
fendere la Repubblica, oggi 

sciopero generale »: e ancora: 
il Manifesto. Paese Sera, La 
Repubblica, Il Messaggero, Il 
Tempo, Vita. L'Osservatore. 
romano, organo ufficioso del 
Vaticano, è uscito con la 
prima pagina quasi intera
mente dedicata al rapimento 
di Moro. A M.lano edizioni 
s t raordinar .e del Corriere 
d'informazione e de I! Gior
no. il quotidiano che negli 
ultimi tempi ospitava fre
quentemente editoriali d: Al
do Moro Inf ne La Stampa a 
T o n n o e la Gazzetta del 

Mezzogiorno a Bar.. II Gaz 
zctttno a Venezia, il piccolo a 
Trieste, la Nazione a Firenze, 
il Tirreno a Livorno. 

La TV ha dato la notiz.o 
dell'imboscata a Moro alle 
9.55 con il TG1 e alle 10 con 
il TG2. Le due reti, come 1 
radio giornali, hanno orga
nizzato edizioni straordinarie 
per l 'intera giornat.i. LH TV 
ha seguito in diretta il di 
Morso di Andreotti a Monte 
citorio e la manifestazione 
de! pomeriggio in piazza S 
Giovanni a Roma. Contempo 
rancamente il Consiglio 
d'amministrazione della 

RAI-TV ha diramato un <o 
municato nel quale « invita 
tut ta l'azienda ad un compor
tamento fermo e vigilante, ed 
a assicurare la programma 
zione radiofonica e televisiva. 
impegna i giornalisti e tut t i 
gli operatori radio-televisivi a 
garant i re la informaz.one più 
ampia, obiettiva e responsa
bile, per contribuire alla di
fesa de.ie istitu/ion: repub 
blicane >-. 

L'agenzia ANSA, dove era 
in corso uno fciopcro di 48 
ore ha ripreso le trasmissioni 
p*vhi minuti dopo la notizia 
del rapimento. 

Milano: è stato come dopo piazza Fontana 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Si riempie pre 
sto piazza del Duomo, che la 
tormentata s tona recente del 
Paese e di Milano ha conse
gnato al ruolo di luogo dei 
grandi appuntamenti nei mo 
menti cruciali e drammatici. 
Si riempie presto la p.azza 
di operai, donne, giovani. >tu-
denti. di bandiere dei partiti 
e di striscioni, gente arr ivata 
in corteo, a gruppi o alla 
spicciolata. I mezzi pubblici. 
prima di fermarsi per tre ore, 
s t a n c a n o manifestanti che ar
rivano dai quartieri cittadini 
e dalla provincia. Si riempie 
presto piazza del Duomo, la 
stessa do\> nel dicembre del 
'69 una folla di uomini, di 
donne, di tute blu salutò i 
morti di piazza Fontana con 
un impegno che non è mai 
stato tradito

s i riempie presto la grande 
piazza, si riempie il sagrato 
del Duomo. Arrivano Consigli 
di fabbrica, delegazioni dei 
partit i , gruppi di ex partigia
ni, giovani, operai . E ' il mo

mento culminante di una gran
de giornata che è iniziata nel 
mattino, con fermate sponta
nee nelle fabbriclie. poi con 
lo sciopero generale, è pro
seguita con una riun.nne stra
ordinaria del Consiglio regio
nale (in serata si è riunito 
anche quello comunale), con 
la decisione dei sindacati e 
del Comitato un.tar.o antifa
scista di indire la manifesta 
zione alle 14 e un corteo ciie 
raggiungerà piazzale Loreto 
per rendere omaggio ai 15 
martiri dei fascisti e dei te
deschi. « Sono morti — dice 
un uomo anziano — perc iò 
in Italia non ci fossero più 
fascisti, neanche quelli che 
si travestono da rholuzio-
nari >. 

La seasibilità operaia ha 
colto la gravità dell 'accaduto. 
« Ci sono momenti — dice un 
giovane operaio — che le co
se non si dicono, si capi
scono ». 

C'è gente delle fabbriche 
e degli uffici, uomini e don
ne, che hanno vissuto, spesso 
con sacrifici e dolori, il lun

go. duro periodo dell'antico 
munismo eretto a sistema, ope
rai che sono stati discrimi
nati quando la «spaccatura del 
paese creava i guasti più prò 
fondi che per anni hanno scrit

to. parlato, votato contro la DC. 
Non è un abbraec.o generale 
che nasconde differenze anti
che e nuove. K' la con>apc-

' voiezza. dice un assicuratore. 
t che questo è un colpo ti
rato a tutti ». 

Sventolano al freddo \onto 
di una livida giornata di mar
zo bandiere bianche e rosse. 
Arrivano in tanti, a decine 
di migliaia. Ci sono anche i 
« gruppi ». il Movimento lavo
ratori per il socialismo. Lotta 
Continua, il Manifesto. Demo
crazia Proletaria. La piazza 
è viva, la città è consegnata 
ad un teso silenzio. Molti ne
gozi resteranno chiusi, chiusi 
anche i cinema e i teatri . 

Si riempie presto la piazza: 
è la vittoria della ragione. 
dell'impegno civile, la scon
fitta della paura e della fru
strazione. La piazza è gre-

' mita. Chi ha l'occhio alle 
, manifestazioni dice: « E" una 
j delle più grandi che ci siano 
I state ». 

Si susseguono gli oratori: 
: Casali a nome del Comitato 
I Antifascista. Micaìizio. com-
! missario capo di PS. uno de

gli animatori del sindacato di 
polizia, accolto da un grande 
applauso: Grampa. presidente 
del centro culturale < Pue 
cher ». Golfari, presidente del
la Giunta regionale. De Car
lini. a nome della federazio
ne CGIL CISL-UIL. il sindaco 
Tognoli. il segretario cittadino 
della DC. Garocchio. il vice
presidente della Provincia. 
Mariani, il segretario regiona
le della DC. Guzzetti. 

Democrazia proletaria e il 
Movimento lavoratori per il 
socialismo parlano nei volan
tini che diffondono sulla piaz
za di difesa della democra
zia. di mobilitazione contro 
la provocazione. Anche gli al
tri e gruppi > sono in piazza. 
hanno isolato gli e autonomi ». 
un gruppetto relegato aul sa

grato che tenterà inutilmente 
di c reare guai- Poi specie du
rante gli interventi degli ora
tori democristiani (ma non so 
lo in quel momento) fra i 
raggruppamenti estremisti la 
irrazionalità ha il sopravvento 
con i fischi, con gli slogan 
contro la DC. con l'urlo, con 
la contestazione. Certo non 
tutti gridano. Non tutti lo fan 
no con la stessa intensità. Ma 
ai margini della piazza c'è 
questa « isola » in cu: la ra
gione si ascura dietro Io slo
gan facile, dietro l'invettiva. 

Gli oratori parlano di impe
gno democratico. Golfari rie
voca l'assassinio di Matteotti. 
l 'attentato a Togliatti. De Car
lini dice: « Lo sciopero di oggi 
si trasformi domani in vigi
lanza e mobilitazione nelle fab
briche ». Garocchio (de) sci
vola nella polemica scatenan
do gli « ultra ». Guzzetti am
monisce: e Non è stata colpita 
solo la DC ». La gravità del
l'accaduto. la drammaticità 
del momento comunque sono 
segnati sui volti delle migliaia 
e migliaia che ascoltano. Cer

te \olte appunto le c o ^ non 
si dicono, si capiscono. Cosi 
le divisioni e le diversità si 
superano, sono state superate 
nelle fabbriche, negli uffici. 
m questa piazza affollata, nel 
corteo che è sfilato per un'ora 
e dieci minuti, file fittissima. 
da piazza del Duomo a piaz
zale Loreto. 

E' stata una giornata terri
bile nella sua apparente nor
malità. ma anche una di quel
le giornate che contano. 
«Quando spararono a Togliatti 
— dice un operaio — purtrop
po il movimento sindacale -d 
divise, scioperammo quasi so 
Io noi di sinistra. Oggi che 
hanno colpito un dirigente de 
mocnstiano scioperiamo tutti 
e invece di essere divisi sia
mo uniti ». Lo dice senza om
bra di polemica, con una nota 
di orgoglio che misura il lun-
go cammino che. malgrado 
tutto, malgrado anche questa 
tremenda giornata, la demo
crazia ha percorso nella co
scienza degli italiani. 

Ennio BUwa 
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